
L E G G I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

LEGGE REGIONALE 10 febbraio 2006, n. 1

NORME PER LA TUTELA SANITARIA DELLA
POPOLAZIONE DAI RISCHI DERIVANTI
DALL’IMPIEGO DI SORGENTI DI RADIAZIONI
IONIZZANTI

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. La presente legge, ai sensi delle direttive comunitarie
in materia recepite nell’ordinamento italiano dal decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (Attuazione delle diret-
tive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e
96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti) e suc-
cessive modifiche, di seguito indicato come ‘decreto legi-
slativo’, nonché dal decreto legislativo 26 maggio 2000,
n. 187 (Attuazione della direttiva 97/43/Euratom in mate-
ria di protezione sanitaria delle persone contro i pericoli
delle radiazioni ionizzanti connesse ad esposizioni medi-
che), istituisce e disciplina un sistema regionale di con-
trollo in riferimento alle attività che comportano l’uso di
sorgenti di radiazioni ionizzanti, al fine di garantire la tu-
tela sanitaria della popolazione e dei lavoratori in relazio-
ne ai rischi connessi a tale impiego.

Art. 2
Oggetto e definizioni

1. La presente legge individua:
a) le procedure per il rilascio del nullaosta all’impiego di

sorgenti di radiazioni ionizzanti classificato di Cate-
goria B, in base alle condizioni fissate dall’articolo 27
del decreto legislativo per le pratiche comportanti
esposizioni a scopo medico;

b) le procedure per il rilascio dell’autorizzazione
all’allontanamento dei rifiuti prodotti nell’ambito di
pratiche che implichino un rischio dovuto a radiazioni
ionizzanti;

c) le autorità competenti, sul territorio regionale, al rila-
scio dei provvedimenti di cui alle lettere a) e b);

d) gli Organismi tecnici incaricati di supportare le autori-
tà di cui alla lettera c);

e) le strutture incaricate di esercitare le funzioni di vigi-
lanza e di controllo sul corretto uso delle sorgenti di ra-
diazioni ionizzanti;

f) le modalità di organizzazione di un’anagrafe delle sor-
genti di radiazioni ionizzanti al fine di consentirne
un’effettiva conoscenza;

g) le modalità di organizzazione della rete regionale di
controllo della radioattività ambientale.

2. La Giunta regionale, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, stabilisce le
modalità per l’espressione del parere al competente Mini-
stero nell’ambito del procedimento di rilascio del nullao-
sta di Categoria A e del nullaosta per le installazioni di de-
posito e smaltimento dei rifiuti radioattivi previsti rispet-
tivamente dall’articolo 28 e dall’articolo 33 del decreto
legislativo.

3. Ai fini della presente legge si richiamano integral-
mente le definizioni di cui al Capo II del decreto legislati-
vo.

4. Per pratica deve intendersi un’attività omogenea, in
relazione alle finalità di impiego di sorgenti di radiazioni
ionizzanti, svolta in una sede operativa identificata per
via e numero civico. Nel caso di aziende in cui le pratiche
comportanti l’impiego di radiazioni ionizzanti siano svol-
te in edifici separati, identificati però dallo stesso indiriz-
zo, dette pratiche si considerano ognuna soggetta a speci-
fico nullaosta preventivo.

Art. 3
Autorità competente

1. Il nullaosta preventivo di Categoria B di cui
all’articolo 29 del decreto legislativo per le attività com-
portanti esposizioni a scopo medico è rilasciato dal Co-
mune nel cui territorio è ubicato l’insediamento, in rela-
zione all’idoneità della ubicazione dei locali, dei mezzi di
radioprotezione, delle modalità di esercizio, delle attrez-
zature, della qualificazione del personale addetto e alle
conseguenze di eventuali incidenti. Nel caso di sorgenti
mobili il nullaosta è richiesto al Comune nel cui territorio
è ubicata la sede operativa del titolare della richiesta ove
sono detenute le sorgenti quando non vengono utilizzate
in campo.

2. L’autorizzazione all’allontanamento dei rifiuti pro-
dotti nell’ambito di pratiche che implichino un rischio do-
vuto a radiazioni ionizzanti, non soggette ai provvedi-
menti autorizzativi di cui al decreto legislativo è rilasciata
dal Comune nel cui territorio è ubicato l’insediamento.

3. I Comuni, nell’esercizio delle funzioni disciplinate
dalla presente legge, si avvalgono degli Organismi tecnici
di cui all’articolo 5, nonché delle strutture addette alla vi-
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gilanza, di cui all’articolo 6. Di tali Organismi e strutture
possono altresì avvalersi le amministrazioni dello Stato
nell’esercizio delle competenze loro spettanti ai sensi del
decreto legislativo.

Art. 4
Procedure per il rilascio del nullaosta preventivo
e dell’autorizzazione all’allontanamento dei rifiuti

1. Le domande di nullaosta e di autorizzazione
all’allontanamento dei rifiuti devono essere presentate al
Comune territorialmente competente. Il Comune trasmet-
te la domanda all’Organismo tecnico che deve esprimere
il proprio parere entro i successivi sessanta giorni. Entro
trenta giorni dal ricevimento di tale parere il Comune rila-
scia il provvedimento finale.

2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla entra-
ta in vigore della presente legge, definisce le informazioni
che devono essere contenute nelle richieste di nullaosta
preventivo e di autorizzazione all’allontanamento dei ri-
fiuti.

3. Nel caso di variazioni nello svolgimento della pratica
che comportino modifiche all’oggetto del provvedimen-
to, e comunque alle prescrizioni tecniche in esso contenu-
te, l’interessato è tenuto a richiedere un nuovo nullaosta
preventivo o una nuova autorizzazione all’allontanamen-
to dei rifiuti.

4. Per le strutture sanitarie di nuova realizzazione il nul-
laosta è rilasciato dall’autorità competente, di cui
all’articolo 3 della presente legge, contestualmente
all’autorizzazione di cui alla legge regionale 12 ottobre
1998, n. 34 (Norme in materia di autorizzazione e accre-
ditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private in
attuazione del DPR 14 gennaio 1997), acquisito il preven-
tivo parere dell’Organismo tecnico di cui al seguente arti-
colo 5.

Art. 5
Organismi tecnici

1. Le Aziende Unità sanitarie locali, entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, costitui-
scono presso i Dipartimenti di Sanità pubblica appositi
Organismi tecnici che operano a supporto delle autorità
competenti al rilascio del nullaosta preventivo e delle au-
torizzazioni all’allontanamento dei rifiuti.

2. Gli Organismi provvedono, ai sensi dell’articolo 4,
all’espressione dei pareri tecnici necessari all’adozione
dei provvedimenti finali. Tali pareri hanno, in particolare,
ad oggetto:
a) la predisposizione delle prescrizioni per le prove e

l’esercizio delle pratiche;
b) la consulenza per le problematiche di protezione del-

la popolazione e dei lavoratori dalle radiazioni ioniz-
zanti anche rispetto alle conseguenze di eventuali in-
cidenti;

c) le prescrizioni che gli esercenti devono attuare per ga-
rantire la tutela della popolazione e dell’ambiente.

3. Lo svolgimento dell’istruttoria preordinata al rilascio
dei pareri da parte degli Organismi tecnici di cui al pre-
sente articolo è effettuata dal Dipartimento di Sanità pub-
blica dell’Azienda Unità sanitaria locale territorialmente
competente che si avvale dell’Agenzia regionale per la
Prevenzione e l’Ambiente (ARPA) ai sensi dell’articolo
3, comma 1, della legge regionale 19 aprile 1995, n. 44

(Riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione
dell’Agenzia regionale per la Prevenzione e l’Ambiente
ARPA dell’Emilia-Romagna).

4. Il Direttore generale della Azienda Unità sanitaria lo-
cale nomina i componenti dell’Organismo tecnico, che è
presieduto dal Direttore del Dipartimento di Sanità pub-
blica o da suo delegato.

5. La Giunta regionale, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, definisce la
composizione, l’organizzazione e le modalità di fun-
zionamento degli Organismi tecnici di supporto, preve-
dendo che in tali Organismi venga garantita la presenza
delle competenze professionali fondamentali in riferi-
mento alle valutazioni da effettuare e comunque di rap-
presentanti di ARPA e dei Comandi provinciali dei Vi-
gili del Fuoco. Nel medesimo atto sono determinate le
tariffe, poste a carico dei soggetti richiedenti non pub-
blici ai sensi dell’articolo 39 del decreto legislativo n.
241 del 2000, per il rilascio del parere tecnico di cui al
comma 2.

Art. 6
Strutture addette alle attività di vigilanza

1. La vigilanza sull’applicazione della presente legge è
esercitata dai Dipartimenti di Sanità pubblica delle
Aziende Unità sanitarie locali territorialmente competen-
ti per le verifiche rivolte alla tutela della salute della po-
polazione e dei lavoratori di competenza del Servizio Sa-
nitario Nazionale e dall’ARPA per la salvaguardia e la tu-
tela dell’ambiente da inquinamenti radioattivi.

Art. 7
Anagrafi delle sorgenti di radiazioni ionizzanti

1. Al fine di consentire una effettiva conoscenza delle
strutture che esercitano pratiche mediche comportanti
esposizioni a radiazioni ionizzanti nonché dell’ubicazio-
ne e consistenza delle sorgenti detenute ed utilizzate in
tali strutture, nell’ambito dell’anagrafe regionale di cui
all’articolo 6 della legge regionale n. 34 del 1998, viene
istituita una specifica sezione in cui sono raccolte le infor-
mazioni necessarie alle autorità competenti, agli Organi-
smi tecnici e alle strutture addette alle attività di vigilanza
per programmare e attuare gli interventi di competenza.

2. Per le medesime finalità, è istituita una anagrafe re-
gionale delle strutture che esercitano pratiche utilizzando
sorgenti di radiazioni ionizzanti nel settore industriale e
della ricerca.

3. La Giunta regionale, con proprio atto, indica il conte-
nuto delle informazioni da inserire nelle anagrafi, le mo-
dalità di gestione, di accesso, di comunicazione e diffu-
sione dei dati in esse raccolti e i soggetti a cui è affidata la
gestione a livello regionale e territoriale di tali banche
dati.

Art. 8
Controllo della radioattività ambientale

1. La Regione esercita le proprie competenze in materia
di controllo della radioattività ambientale programmando
e organizzando una rete regionale di prelievo e di analisi
in grado di rilevare ed evidenziare eventuali variazioni
della contaminazione radioattiva sulle più comuni matrici
alimentari ed ambientali.

2. La gestione della rete regionale è affidata, per le atti-
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vità di rilevamento e di misura, ad ARPA Emilia-Roma-
gna.

3. La Giunta regionale stabilisce con proprio atto le mo-
dalità di organizzazione e funzionamento della rete regio-
nale di controllo della radioattività ambientale, nonché di
diffusione dei dati rilevati.

Art. 9
Norme transitorie e finali

1. Sino alla costituzione degli Organismi tecnici, di cui
all’articolo 5, le autorità competenti al rilascio dei nulla-
osta preventivi di Categoria B, si avvalgono delle Com-
missioni provinciali Radiazioni Ionizzanti operanti pres-
so le Sezioni provinciali di ARPA ai sensi dell’articolo 24

della legge regionale n. 44 del 1995. Tali Commissioni
cessano dalle loro funzioni al momento della costituzione
degli Organismi tecnici.

2. Per tutto quanto non previsto e regolamentato dalla
presente legge e dai provvedimenti da essa derivanti, si
applicano il decreto legislativo n. 230 del 1995 ed il de-
creto legislativo n. 187 del 2000.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 10 febbraio 2006 VASCO ERRANI
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NOTE

NOTE ALL’ART. 2

Comma 1
1) Il testo dell’art.27 del DLgs 17 marzo 1995, n. 230 che concerne Attuazione
delle Direttive 89/618 Euratom , 90/641/Euratom ,92/3/Euratom e 96/29/Eura-
tom in materia di radiazioni ionizzanti è il seguente:
«Art. 27 – Nulla osta all’impiego di sorgenti di radiazioni
1. Gli impianti, stabilimenti, istituti, reparti, gabinetti medici, laboratori, adibiti ad
attività comportanti, a qualsiasi titolo, la detenzione, l’utilizzazione, la manipolazio-
ne di materie radioattive, prodotti, apparecchiature in genere contenenti dette ma-
terie, il trattamento, il deposito e l’eventuale smaltimento nell’ambiente di rifiuti
nonché l’utilizzazione di apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti, debbono
essere muniti di nulla osta preventivo secondo quanto stabilito nel presente Capo.
Le attività di cui al presente comma sono tutte di seguito indicate come impiego di
sorgenti di radiazioni ionizzanti.
1-bis. Le pratiche svolte dallo stesso soggetto mediante sorgenti di radiazioni
mobili, impiegate in più siti, luoghi o località non determinabili a priori presso sog-
getti differenti da quello che svolge la pratica sono assoggettate al nulla osta di
cui al presente articolo in relazione alle caratteristiche di sicurezza delle sorgenti
ed alle modalità di impiego, ai sensi di quanto previsto nei provvedimenti applica-
tivi.
2. L’impiego delle sorgenti di radiazioni di cui al comma 1 è classificato in due ca-
tegorie, A e B. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente, dell’interno, del lavoro e della previdenza sociale, della sanità,
sentita l’ANPA, sono stabiliti le condizioni per la classificazione nelle predette cate-
gorie in relazione ai rischi per i lavoratori e per la popolazione connessi con tali atti-
vità, i relativi criteri di radioprotezione, le norme procedurali per il rilascio, la modifi-
ca e la revoca del nulla osta, le condizioni per l’esenzione dallo stesso, nonché gli
organismi tecnici di consultazione formati in modo che siano rappresentate tutte le
competenze tecniche necessarie.
2-bis. Il nulla osta di cui al comma 1 è, in particolare, richiesto per:
a) l’aggiunta intenzionale sia direttamente che mediante attivazione di materie

radioattive nella produzione e manifattura di prodotti medicinali o di beni di
consumo;

b) l’impiego di acceleratori, di apparati a raggi X o di materie radioattive per ra-
diografia industriale, per trattamento di prodotti, per ricerca;

c) la somministrazione intenzionale di materie radioattive, a fini di diagnosi, tera-
pia o ricerca medica o veterinaria, a persone e, per i riflessi concernenti la ra-
dioprotezione di persone, ad animali;

d) l’impiego di acceleratori, di apparati a raggi X o di materie radioattive per
esposizione di persone a fini di terapia medica.

3. Le disposizioni del presente Capo non si applicano alle pratiche disciplinate al
Capo IV ed al Capo VII ed alle attività lavorative comportanti l’esposizione alle sor-
genti naturali di radiazioni di cui al Capo III-bis, con esclusione dei casi in cui
l’assoggettamento a dette disposizioni sia espressamente stabilito ai sensi del
Capo III-bis e relativi provvedimenti di attuazione.
4. Restano ferme, per quanto applicabili, le disposizioni di cui all’articolo 13 della
Legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e successive modifiche e integrazioni.

4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle pratiche di cui
all’articolo 33 ed all’impiego di microscopi elettronici.
4-ter. Il nulla osta all’impiego di categoria A tiene luogo del nulla osta all’impiego
di categoria B.
4-quater. Nel nulla osta di cui al comma 1 sono stabilite particolari prescrizioni
per quanto attiene ai valori massimi dell’esposizione dei gruppi di riferimento della
popolazione interessati alla pratica e, qualora necessario, per gli aspetti connessi
alla costruzione, per le prove e per l’esercizio, nonché per l’eventuale disattivazio-
ne delle installazioni.».

comma 2)
2) Il testo dell’art 28 del DLgs 17 marzo 1995, n. 230 che concerne Attuazione del-
la direttiva 89/618/Euratom, 90/641 /Euratom, 92/3/ Euratom e 96/29 / Eura-
tom in materia di radiazioni ionizzanti è il seguente:
«Art. 28 – Impiego di categoria A
1. L’impiego di categoria A è soggetto a nulla osta preventivo da parte del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato di concerto con i Ministeri
dell’ambiente, dell’interno, del lavoro e della previdenza sociale, della sanità, sentite
l’ANPA e le regioni territorialmente competenti, in relazione all’ubicazione delle instal-
lazioni, all’idoneità dei locali, delle strutture di radioprotezione, delle modalità di eser-
cizio, delle attrezzature e della qualificazione del personale addetto, alle conseguenze
di eventuali incidenti nonché delle modalità dell’eventuale allontanamento o smalti-
mento nell’ambiente dei rifiuti radioattivi. Copia del nulla osta è inviata dal Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato ai ministeri concertanti, al presidente
della regione o provincia autonoma interessata, al sindaco, al prefetto, al comando
provinciale dei vigili del fuoco competenti per territorio e all’ANPA.
2. Nel nulla osta possono essere stabilite particolari prescrizioni per gli aspetti
connessi alla costruzione, per le prove e per l’esercizio, nonché per l’eventuale di-
sattivazione degli impianti.».

3) Il testo dell’art. 33 del DLgs 17 marzo 1995, n. 230 che concerne Attuazione
delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom in materia di
radiazioni ionizzanti è il seguente:
«Art. 33 – Nulla osta per installazioni di deposito o di smaltimento di rifiuti radioattivi
1. Ferme restando le disposizioni vigenti in materia di dichiarazione di compatibi-
lità ambientale, la costruzione, o comunque la costituzione, e l’esercizio delle in-
stallazioni per il deposito o lo smaltimento nell’ambiente, nonché di quelle per il
trattamento e successivo deposito o smaltimento nell’ambiente, di rifiuti radioattivi
provenienti da altre installazioni, anche proprie, sono soggetti a nulla osta preven-
tivo del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con i
Ministeri dell’ambiente, dell’interno, del lavoro e della previdenza sociale e della
sanità, sentite la regione o la provincia autonoma interessata e l’ANPA.
2. Con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato,
d’intesa con i Ministri dell’ambiente e della sanità e di concerto con i Ministri
dell’interno e del lavoro e della previdenza sociale, sentita l’ANPA, sono stabiliti i li-
velli di radioattività o di concentrazione ed i tipi di rifiuti per cui si applicano le dispo-
sizioni del presente articolo, nonché le disposizioni procedurali per il rilascio del
nulla osta, in relazione alle diverse tipologie di installazione. Nel decreto può esse-
re prevista, in relazione a tali tipologie, la possibilità di articolare in fasi distinte,
compresa quella di chiusura, il rilascio del nulla osta nonché di stabilire particolari
prescrizioni per ogni fase, ivi incluse le prove e l’esercizio.».



NOTA ALL’ART. 3

Comma 1
1) Il testo dell’art. 29 del DLgs 17 marzo 1995, n. 230 che concerne Attuazione
delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Eura-
tom in materia di radiazioni ionizzanti è il seguente:
«Art. 29 – Impiego di categoria B
1. L’impiego di categoria B è soggetto a nulla osta preventivo in relazione
all’idoneità dell’ubicazione dei locali, dei mezzi di radioprotezione, delle modalità
di esercizio, delle attrezzature e della qualificazione del personale addetto, alle
conseguenze di eventuali incidenti nonché delle modalità dell’eventuale allontana-
mento o smaltimento nell’ambiente di rifiuti radioattivi.
2. Con leggi delle regioni e delle province autonome, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 27, sono stabilite le
autorità competenti per il rilascio del nulla osta di cui al comma 1, per le attività
comportanti esposizioni a scopo medico, nonché le modalità per il rilascio medesi-
mo, e sono individuati o costituiti gli organismi tecnici da consultare ai fini del rila-
scio di detto nulla osta; in tali organismi debbono essere rappresentate le compe-
tenze necessarie, inclusa quella del Comando provinciale dei vigili del fuoco. Negli
altri casi il nulla osta è rilasciato dal prefetto, sentiti i competenti organismi tecnici,
tra i quali il Comando provinciale dei vigili del fuoco. Copia del nulla osta viene in-
viata all’ANPA.
3. Nel nulla osta, rilasciato sulla base della documentazione tecnica presentata,
possono essere stabilite particolari prescrizioni, per le prove e per l’esercizio.».

NOTE ALL’ART. 5

Comma 3
1) Il testo dell’art. 3 comma 1, della legge regionale 19 aprile 1995, n. 44 che con-
cerne Riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia re-
gionale per la Prevenzione e per l’Ambiente –ARPA – dell’Emilia-Romagna è
il seguente:
«Art. 3 – Rapporti con gli Enti istituzionali
1. Gli Enti locali e le Aziende Unità sanitarie locali, per l’esercizio delle funzioni di
controllo ambientale e di prevenzione collettiva di rispettiva competenza, si avval-
gono dell’ARPA.
(omissis)

Comma 5)
2) Il testo dell’art. 39 del DLgs 26 maggio 2000, n. 241 che concerne Attuazione
della direttiva 96/29/Euratom in materia di protezione sanitaria della popola-
zione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti è il
seguente:
«Art. 39
1. Le spese relative alle procedure concernenti le attività da effettuarsi, ai sensi
del presente decreto, da parte delle amministrazioni competenti, sono a carico dei
soggetti richiedenti non pubblici, secondo quanto disposto dall’articolo 5 della Leg-
ge 5 febbraio 1999, n. 25, sulla base del costo effettivo del servizio reso.
2. Con decreto del Ministro competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono determinate le tariffe per
le attività di cui al comma 1 e le relative modalità di versamento.
3. Le spese derivanti dalle procedure concernenti le attività da effettuarsi ai sensi del
presente decreto, da parte delle regioni e delle province autonome, sono a carico dei
soggetti richiedenti non pubblici, sulla base del costo effettivo del servizio reso.».

NOTA ALL’ART. 7

Comma 1
1) Il testo dell’art. 6 della legge regionale 12 ottobre 1998 , n. 34 che concerne Nor-
me in materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie
pubbliche e private in attuazione del DPR 14 gennaio 1997 è il seguente:
«Art. 6 – Anagrafe
1. I Comuni curano la raccolta e l’aggiornamento dei dati relativi ai provvedimenti
di loro competenza adottati ai sensi della presente legge e li comunicano tempesti-
vamente alle Aziende unità sanitarie locali.
2. Per l’assolvimento dei propri compiti istituzionali la Regione istituisce
l’anagrafe delle strutture sanitarie autorizzate, costituita dalle anagrafi realizzate
presso ciascuna Azienda unità sanitaria locale. L’anagrafe deve contenere i dati
necessari all’identificazione di ciascuna struttura autorizzata nonchè quelli relativi
ai provvedimenti che la riguardano.
3. La Giunta regionale stabilisce i dati che devono essere raccolti nonchè le mo-
dalità di realizzazione dell’anagrafe e di collegamento con le Aziende unità sanita-
rie locali.
4. In sede di prima istituzione, nell’anagrafe sono inserite d’ufficio tutte le struttu-
re pubbliche e private autorizzate ed in esercizio alla data dell’entrata in vigore del-
la presente legge. A tale fine i legali rappresentanti delle strutture trasmettono alla
Azienda unità sanitaria locale competente per territorio le informazioni necessarie,
secondo un apposito modulo definito dalla Regione.
5. La Regione e le Aziende unità sanitarie locali sono autorizzate, ai sensi del
Legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifiche ed integrazioni, a trat-
tare, anche con l’ausilio di mezzi elettronici dati raccolti, ivi compresa la loro co-
municazione e la diffusione, anche in forma aggregata, a soggetti pubblici e pri-
vati.

NOTE ALL’ART. 9

Comma 1
1) Il testo dell’art. 24 della legge regionale 19 aprile 1995, n. 44 che concerne Rior-
ganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia regionale per
la Prevenzione e l’Ambiente ARPA dell’Emilia-Romagna è il seguente:
«Art. 24 – Soppressione dei Presidi multizonali di prevenzione
1. Alla data di costituzione dell’ARPA sono soppressi i Presidi multizonali di pre-
venzione (P.M.P.) di cui alla L.R. 7 settembre 1981, n. 33, recante “Organizzazio-
ne e funzionamento dei Presidi multizonali di prevenzione”.
2. L’esercizio delle funzioni e delle attività di cui agli artt. 5 e 19 della L.R. n. 33
del 1981 è assicurato dai Dipartimenti di prevenzione delle Aziende Unità sanitarie
locali presso le quali attualmente operano i Settori con tali competenze.
3. Le Commissioni per la protezione dalle radiazioni ionizzanti, di cui all’art. 15
della L.R. n. 33 del 1981, operano presso le Sezioni provinciali dell’A.R.P.A. La
Giunta regionale con apposita direttiva disciplina i criteri per la composizione ed il
funzionamento di tali Commissioni.».

Comma 2)
2) Il testo del DLgs 17 marzo 1995, n. 230 concerne Attuazione delle direttive
89/618/Euratom , 90/641/Euratom , 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia
di radiazioni ionizzanti.

3) Il testo del DLgs 26 maggio 2000, n. 187 concerne Attuazione della direttiva
97/43/Euratom in materia di protezione sanitaria delle persone contro i peri-
coli delle radiazioni ionizzanti.
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